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Si fermano tre o quattro giorni, moltissimi sono stranieri 

I turisti giovani puntano Un piano di approvvigionamento 
sui campeggi e gli ostelli 
In continuo aumento i visitatori al di sotto dei 20 anni - Tutti esauriti in questi giorni i. posti in tenda - Nel
l'ostello di Villa Camerata si è avuta in luglio una lieve flessione - Numerosi i nordici, gli inglesi e i tedeschi 

Il Cosiag propone di costruire pozzi nei « renai >: 

Sacelli colorati sulle spalle, 
barba, capelli biondi, jeans e 
una cartina in mano: l'imma
gine forse è un po' consuma
ta, ma è proprio quella vera 
delle centinaia di giovani tu 
risti stranieri in giro |ier le 
strade e le piazze del centro 
storico. Agosto, insieme al 
periodo pasquale, è per il tu
rismo fiorentino il momento 
(Iti giovani; in primavera ca
pita da qualche anno di as
sistere letteralmente ad una 
invasione di comitive e di 
scolaresche: l'estate li si vede 
arrivare più sciolti: o sono 
soli, o a coppie o a gruppetti 
di quattro o cinque. 

Italiani e .stranieri: il tu
riamo giovane è in continuo 
aumento negli ultimi anni. Se 
la storia, i musei e le opere 
d'urte restano ancora i moti
vi principali del richiamo di 
un centro come Firenze altri 
avvenimenti culturali hanno 
contribuito recentemente ad 
accrescere l'interesse per una 
visita nella città toscana. 
Vengono in mente le nume 
rose mostre, quelle di Si 
queiro.s e digli .Miliari del
l'anno scorso, le mostre .su 
Hrunelleschi di quest'inverno 
e quelle attuali, da Cliit.u-.il al 
Palazzo Pitti a Dani Karavan 
e alle suggestive scenografie 
di Forte Bel veliere. 

I continui arrivi estivi jxm-
gouo ogni anno a dura prova 
i campeggi e gli ostelli. A 
questi infatti si rivolgono 
quasi tutti i giovani per il 
soggiorno turistico nella cit
tà- Luglio e agosto sono i 
mesi del grande pienone, 
quando i Ietti e le piazzole 
non bastano mai. 

I quattro campeggi cittadi
ni da due settimane sono al 
pieno delle loro capacità, an
che se il cartello del tutto 
esaurito è fisso sui cancelli, 
Io. sera dojX) le sette o le 

Sacco in spalla, a scoprire la c i t tà : ecco due giovani turiste riprese nei giorni scorsi 

otto difficilmente si mandano 
indietro i grup|X'tti o le cop
pie che arrivano con qualche 
canadese e tanti sacchi a pe
lo. La situazione quest'anno è 
leggermente migliore negli 
ostelli; fino ad ora è stato 
sempre (Missibile offrire un 
posto agli ospiti. Qual è la 
clientela degli ostelli? Basta 
fermarsi una mezz'ora nei 
dintorni della stazione accan
to alle fermate dell'autobus 
numero 17. quello che porta 
sul davanti il cartello « Ostel

lo della gioventù *: vi salgono 
numerosi i giovani stranieri 
col sacco e la cartina. E la 
conferma viene dalla direzio
ne del complesso di Villa 
Camerata, l'ostello associato 
alla federazione internaziona
le. 

L'ospite tipo è lo studente 
straniero: pochi i giovani ita
liani, quest'anno addirittura 
non hanno sfiorato il 12-15 
per cento, che è la percen
tuale media toccata nelle e 
.stati passate. Gli italiani sono 

più numerosi nei campeggi. 
ma c'è anche chi sostiene che 
ultimamente siano eambiati i 
loro itinerari, privilegiando i 
viaggi all'estero. All'ostello si 
rivolgono numerosi gli ingle
si. gli scandinavi, i danesi, gli 
olandesi, i tedeschi, i france
si. gli americani e in questi 
ultimi due mesi anche folti 
gruppi di israeliani. 

Questa estate però l'af
fluenza non ha toccato le 
punte del 77, anno record in 
assoluto con 102 mila arrivi. 

In luglio c'è stata invece una 
leggera flessione che non è 
scomparsa completamente 
neanche in questi giorni in
torno al Ferragosto Insom
ma non c'è stato il vero pie
none dell'altra estate. Una 
delle principali ragioni pro
babilmente va ricercata nel 
fatto che il teni|x> a luglio 
non è stato assai fa\oie\ole 
ai viaggi uni i saivhi a pelo 
sulle spalle. S t la buona .sta
gione regge — dicono all'o
stello — chissà che in set 
tembre si assista ad una ri 
presa. 

In ogni modo tutte le .seie. 
in questo periodo, i Ò(H) posti 
letto seno quasi tutti occupa 
ti. Sono stati potili i giorni 
nei quali si sono dovuti indi 
rizzare .ik uni giovani negli 
altri due < ostelli « più co
nosciuti della città; in pratica 
dei centri di soggiorno gestiti 
da religiosi- il centro di osni 
talità Santa Moiaca con HO 
posti letto e il centro di o 
spitalità del Viale dei Mille 
con 200 posti letto. 

L'età media dei frequenta 
tori è di 18 1!) anni; non 
mancano ogni tanto curiose 
coppie di sessantenni. \cechi 
soci con tanto di tessera e di 
regolamento. Normalmente si 
fermano a Firenze tre o 
quattro giorni. L'ostello oltre 
al dormire, duemila lire per 
notte, serve, anche la colazio 
ne. -100 lire e la ce.ia. 1800 
lire. 

I giovani, una volta partiti 
la mattina per il centro. 
quattro chilometri dall'onte] 
Io. preferiscono pranzare con 
una pizza o un piatto di spa
ghetti. Al rientro, dopo la 
cena, stanchi morti, p a r l a n e 
suonano, cantano a gruppi. 
Alle 23,30 tutti a nanna: dopo 
le estenuanti camminate in 
centro per tutto il giorno t r a 
finalmente l'ora-

idrico a Signa e Campi Bisenzio 
Notevole quantità di acqua, buon livello di depurazione, bassi costi di co
struzione e di gestione - Altri sistemi sono troppo costosi o di lunga esecuzione 

Il progetto prevede la tutela del centro storico 

Piano del Comune per «proteggere» Certaldo 
Il paese di Boccaccio non è compreso tra i 164 comuni toscani che beneficeranno degli stanzia
menti statali e regionali - Vincoli agli edifici e alle zone di maggior pregio artistico e culturale 

I turisti, di solito, pronun
ciano espressioni lusinghiere 
quando parlano della Tosca
na. Ne apprezzano il patri
monio storico, i capolavori 
artistici ed anche, semplice
mente. il paesaggio, la carat
teristica al ternanza di pianu
re e collinette, la conforma
zione delle zone di campa
gna. Non fa della retorica. 
chi parla con convinzione di 
un « tesoro da difendere ». 

La normativa di questa 
materia sta vivendo alcune 
significative evoluzioni. I te
sti base risalgono al 1939. la 
legge 1497 e la legge 1089: la 
prima -si occupa della tutela 
dei beni ambientali e della 
protezione della natura, la 
seconda riguarda i beni di 
interesse artistico e storico; 
ent rambe attribuiscono le re
lative competenze alle So 
printendenze. Ma il decreto 
presidenziale n. 6!6 ha tra
sferito alle Regioni ì poteri 
previsti dalla legge 1497. 

La Giunta regionale tosca
na. a sua volta, ha elaborato 
una proposta di legge di de
lega di queste funzioni ai 
Comuni da sottoporre alla 
approvazione del Consiglio. 

La legge 1497. però, opera 
una « c e r n i t a » t ra tut t i i 
Comuni: in Toscana, quelli 
r i tenuti meritevoli di tutela 
sono 164. poco più della me
tà. Per la legge, gli altri non 
contano, non hanno bisogno 
di cure e di attenzioni. Tra 
gli esclusi, c'è anche il Co
mune di Certa!do. «Strana
mente — ossrva il sindaco. 
Alfiero Ciomolini — il nostro 
territorio è s ta to trascurato 
dal legislatore. 

Prima di tut to , le Sopnn 
tendenze sono andate al di là 
delle loro competenze istitu
zionali. hanno preteso di e-
sprimere il loro giudizio an
che per i Comuni non com
presi nell'elenco, e. soprattut
to. le amministrazioni dei 
Comuni esclusi h a n n o prov
veduto da sole ad imporre 
dei vincoli per tutelare Tarn 
biente ». 

A Certaldo. si è seguita la 
seconda s t rada. Il Comune si 
è dotato di un piano partico 
lareggiato per il centro stori
co. ria adot ta to un regola 
mento edilizio che rende ne
cessario il parere della So
printendenza per poter co 
struire nelle zone vincolate in 
base al piano regolatore ge
nerale. Cosi, nei fatti, la sal
vaguardia del paesaggio si e 
realizzata. E lo stesso è av
venuto da molte altre part : 

« 11 fatto che le ammini
strazioni locali si siano au to 
vincolate — aggiunge il sin 
daco — è senza dubbio indi 
cativo. Sta a significare che 
da tempo abbiamo compreso 
la necessità della difesa dei 
nastri territori dalle aggres
sioni edilizie, dalle mante di 
chi vorrebbe riempire di ce
mento ogni angolo di verde. 
Non presumiamo di non ave
re commesso errori. m3 non 
ci si può accusare di negli
genza. Abbiamo dovuto conci
liare vane esigenze: impedire 
deturpazioni dell 'ambiente. 
senza bloccare completamen
te lo sviluppo edilizio. E. per 
questo sviluppo programma 
le . «1 è rivelato di grande 

utilità lo s t rumento del piano 
particolareggiato ». 

A Certaldo — chiediamo — 
casa c'è da tutelare? Ciampo-
lini non ha dubbi: « I l centro 
storico, in testa a tu t to ; i 
dintorni di Certaldo Alto, in 
specie il Poggio del Boccac
cio ed il Poggio delle fate, 
due singolari colli di forma 
tronco conica; la campagna 
che circonda il centro citta
dino, in particolare le zone 
collinari: non si può certo 
consentire che il posto dei 
vigneti sia preao da blocchi 
di cemento ». 

Per esercitare le competen
ze che la Regione sta per de
lega. i Comuni devono do
tarsi di s t rumenti adeguati. 
Su questo punto, t ra 1 altro. 
le Soprintendenze avanzano 
qualche dubbio: temono che 
manchino i necessari stru
menti tecnici e. soprat tut to. 
esprimono r i s e n e in merito 
all 'attribuzione del potere di 
esaminare i progetti presen
tati dai cittadini. «Sono 
dubbi legittimi — dice anco
ra il Sindaco. — Ma non 
credo che siano molto fonda
ti. La Regione metterà a di
sposizione degli enti locali il 
suo personale tecnico; noi. 
provvederemo ad elaborare 
altri piani particolareggiati. 
ad esempio per le zone agri
cole e per ì parchi. C'è da 
plaudire alla proposta di Ieg-
ge della Giunta , perchè co.si 
tut t i ì poteri in materia ur
banistica vengono a concen
trarsi nei Comuni, mentre al
le Soprintendenze rimane la 
competenza sui singoli beni 
di intere-s.se artistico e .stori 
co. di cui pari.» la legge 
1089». 

Resta il problema della 
scelta ciie la legge 1457 fa. 
tra i Comuni toscani, per in
dividuare quelli soggetti a tu 
tela. Gli elenchi si sono di
mostrati incompleti, incapaci 
di « fotografare » la realtà 
della regione. In tempi brevi. 
si dovrà iniziare ad aggior
narli e completarli per avere 
un quadro più realistico. 

« Senza nasconderci le dif
ficoltà — conclude Ciampoli-
m — riteniamo che la via 
imboccata dalla Giunta Re 
giona!e s:« quella giusta II 
Comune, essendo a diretto 
contat to con la cittadinanza. 
potrà operare meglio, in mo
do più celere, e inquadrando 
le singole questioni nel gene
rale assetto del t e m t o n o . 

«Anche qui a Certaldo. ab
biamo esempi di errori 
commessi dalle Sopnnten 
denze. non per incapacità. 
ma semplicemente perchè 
stando a Firenze è difficile 
prendere in modo giusto una 
decisione che riguarda un'al
tra zona: sono stati autoriz
zati dei lavori che hanno 
nuociuto al paesaggio, e ne 
sono s ta t i vietati altri che 
non avrebbero arrecato alcun 
danno. D'altronde, agli am
ministratori locali non può 
che s ta re a cuore la cura del 
paese, per renderlo sempre 
più armonioso n. 

Fausto Falorni 
Nella foto: il palazzo Pre

torio di Certaldo, che risale 
al X I I I secolo. 

Varianti 
al piano 

regolatore 
di Firenze 

L'amministrazione rende 
noto che sono state adottate 
alcune va ran t i al piano re
golatore generale del territo
rio comunale di Firenze (de
liberazione n. ftóO 623 del pr;-' 
mo giugno 1978. decisione n. 
24206 del comitato di control
lo in data 19 giugno). In con
seguenza della deliberazione 
ed in ottemperanza alla legge 
urbanistica 17^ 1942 n. 1150 
ar t . 9 e successive modifiche. 
gli elaborati progettuali di 
modifica del PRO sono depo
sitati nei locali della d u r o 
ne piani regolatori di via An
drea del Castagno 3 por la 
durata di 30 giorni a parti
re dall'8 agosto 1978. 

Il periodo di deposito sca
drà quindi il giorno 7 «ettem-
bre. mentre il termine utile 
por le osservazioni scadrà il 
giorno 7 ottobre 1978. Coloro 
cìie fossero interessati ad 
avanzare osservazioni alla 
deliberazione prima citata. 
enti e privati, dovranno pre
sentarle. redatte su carta 
bollata da lire 2 mila, presso 
gli uffici di via Andrea Ca
stagno 3. indirizzati al capo 
dell'amministrazione comu
nale. 

A settembre 
la fiera 

della ceramica 
a S. Fiorentino 

Nei locali dell'istituto d a r 
te di Sesto Fiorentino sono i:i 
corso di al lot imento i la\ori 
della ottava fiera del commer
cio e della ceramica che già 
tanto successo ha raccolto 
nelle passato edizioni-

L'ormai tradizionale man: 
festazionc del settembre se-
stese — la fiera si svolge in 
fatti nei giorni dall'I al 10 
settembre — \e.le quest'an
no. accanto alla esposizione 
di prodotti commerciali ed 
alla rassegna della celebre 
produzione ceramica della zo 
na e della provincia, per !a 
prima volta la partecipazione 
di produzioni ceramiche di 
ogni parte d I ta l ia . 

Questa più ampia presenza 
alla fiera, in termini quanti
tativi e qualitativi, di pro
duzioni ceramiche artigianali 
e industriali, ha risvegliato 
l'interesse di numerosi opera
tori culturali e commerciali 
del settore. la cui presenza 

. durante il periodo della fiera 
è prevista particolarmente 
numerosa, e anche la curio
sità dei visitatori, d i e . come 
nelle passate edizioni, affolle
ranno gli stands. 

Il sindaco 
contro le 
atrocità 

in Bolivia 
I! m.lustro deiili Affari 

risieri, o.i Arnaldo Forlani. 
ha risposto al <• indaco di Fi
renze. Elio Gabbutraiani. che 
nei giorni scorsi gli aveva 
inviato un telegramma per 
«sottolineare la necessità d: 
un intervento contro le atro 
cita che vengoio commesse 
m Boliv ia. 

Xel -uo messaggio Gabbie 
giani esprimeva la preoccu
pazione dell'intera c i t a di Fi
renze e delle sue forze demo 
crit iche, per eli * atroci o\ -
litti e l'3ssoluto disprezzo cki 
principi di libertà e di demo 
e razia » perpetrati nel paese 
sudamericano ed auspica* a 
un intervento del governo ita 
l:ano per contribuire a n p n 
stinare i diritti umani in qoi-1 
paese. 

Il m.nStro Forlani ha ri 
.sPo.sto assicurando il sindaco 
che « il governo italiano se 
glie con attenta preoccupazio
ne il corso degli avvenimen
ti in Bolivia > e che non man
cherà di esaminare, di con
certo con i paesi della comu
nità europea se non si verifi
chi l'opportunità di un inter
vento a salvaguardia dei di
ritti civili in Bolivia. 

Che Firenze e dintorni ab
biano gravi problemi di ap
provvigionamento idrico non 
è una novità, come non è 
una novità che i tentativi per 
risolvere tale situazione siano 
sjK'ssi» complessi, quasi seni 
pre cari. È' il caso anche 
dei comuni di Signa. Lastra 
a Sigli.i e Campi Bisenzio 
In questi tre comuni l'.ip 
provv igioiiiimento idrico av
viene attualmente quasi eaclu 
sivaineiite a mezzo di pozzi. 
perforati in alluvioni di scar 
sa ixiteiiza. die producono «H 
qua qualitativamente molto 
« precaria v, affetta s|H\sso IU 
concentrazioni elevate di fer
ro e manganese, talora di 
ammoniaca e detergenti sin
tetici. 

Pertanto M rendono iieces 
sari ì trattamenti depurativi, 
distribuiti in piccoli ed irra
zionali impianti Inoltre !e 
quanrfta di acqua ritraibili 
dai |K)zzi esistenti sono assai 
modote e nettamente insuff; 
cicliti | v r le necessita di una 
popolazione che sta continua 
mente crescendo 

Di questi problemi si è tro
vato a farsene carico il Con 
siag. l'Azienda consorziale ac
qua e gas di Prato. (Fella 
quale fanno parte, dal g<") 
naio scorso, i comuni di Si 
gna. Lastra a Signa e Campi 
Bisenzio. A giudizio del Con 
siag vanno usati tutti i mezzi 
ed utilizzate tutte le possib; 
lità che si pre-sentaiio per 
risolvere una situazione che. 
seppur con la necessaria gra
dualità e senza allarmismi, 
esige interventi decisivi e lun 
gimiranti. 

In un documento l'azienda 
individua cinque possibili si
stemi da utilizzare per l'ap 
prov vigionamento idrico dei 
comuni di Signa. Lastra a 
Signa e Campi Bisenzio: il 
ixiteiiziameiito delle attuali 
fonti di approvvigionamento. 
cioè la costruzione di nuovi 
(x)Z.zi (che riproporrebbero pe 
rò gli stessi problemi, so 
prattutto dal punto di vista 
igienico): il collegamento con 
gli impianti di potabilizzazio 
ne di Firenze (una soluzione 
che è tutta da studiare e che 
richiede costi non indifferen 
t i) : la potabilizzazione «in 
presa diretta » dalle acque 
dell'Arno e del Bisenzio. che 
richiedereblM.' impianti costo 
-si.ssinn di depurazione a cau 
sa del gravissimo stato di 
inquinamento dei due fiumi. 
l'utilizzazione di acque accu
mulate in bacini artificiali. 
soluzione questa che seppur 
molto costosa e di lunga rea 
liz/azione (l'iter per le ne 
cessane autorizzazioni che il 
Comune di Scandìcci sta coni 
piendo da diversi anni per 
la costruzione di un lago ai* 
tiTiciale sulle colliire ne è la 
prova) darebbe dei risultati 
certamente validi. 

Infine, e su questa possi 
bilità il Consiag punta le prò 
prie carte, l'utilizzazione del 
l'acqua dei « renai r. cioè , 
bacini di escavazioire da ( tu 
si estrae sabbia e ghiaia. 
I renai, o almeno la por/ion< 
residua superstite dojx» le 
massicce escava/ioni degli 
anni passati — si legge nel 
comunicato del Consiag — co 
stituiscono una validissima 
fonte idrica di approvvigio 
namento. In base a conteggi 
approssimativi, si può stima 
re che. con le quantità di 
acque contenute nelle coltri 
di ghiaia e sabbia (e nei 
bacini a pelo libero risili 
tanti dagli scavi) dei circa 
280 ettari di renai, s: po
trebbe alimentare con conti 
nuità una popolazione com 
pressi fra i 20 mila e i .'W 
mila abitami. 

I*a qualità dell'acqua sa 
rebbe garantita tramite la 
perforazione di pozzi negl. 
strati delle porzioni residue 
di sabbia e ghiaia, peri he 
nel passaggio attraverso lì 
terreno l'acqua, amile se un 
zialmente inquinata, attraver
so complicati meccanismi ver 
rebbe a depurarsi ed una voi 
ta raccolta tramite pozzi, pò 
trebbe essere inviata dirit
tamente al consumo dopo una 
semplice clorazione. 

I trattamenti dovrebbero es
sere semplici e poco costo-1 
rispetto a quelli cui dovrebbe 
es.sere sottoposta l'acqua pre 
levata direttamente. Inoltro 
l'utilizzazione dell'acqua dei 
renai tramite pozzi è un in 
tervento immed.atamente rea 
l.zzabile clic, oltre ad avere 
limitati costi di impianto (per 
forazjone di 3-I pozzi, costru 
zionc delle tubazioni di allac
ciamento». richiederebbe mo
desti e ben definibili costi 
d: gestione. La perforazione 
di un pozzo pilota e appro
fondite indagini ecologie ri
confermerebbero la positività 
di questa soluzione. 

« E" pertanto augurabile — 
conclude il documento del 
Consiag — che. pur nella con
sapevolezza degli interessi. 
tutti responsabilmente diano 
atto che non può essere ulte 
riormente sacrificata una ri
sorsa, che altrimenti non po
trà mai più essere ricosti
tuita. e che negli anni pas
sati da tutti è stata fin troppo 
maltrattata ». 

Tra Comune, sindacati e forze dell'ordine 

Nuovo incontro a Montemurlo 
sul problenw degli incendi 

Riconfermata la volontà degli operai a continuare la vigilanza 
L'incendio della vigilia di Ferragosto sarebbe stato doloso 

Nuovo incontro, ieri matti 
na, al comune di Montemurlo 
tra il sindaio. la Giunta. ì 
sindacati, gli industriali, la 
polizia ed ì carabinieri p.-r 
esamnare la grave situazio 
ne venutasi a creare noli " 
area industriale pratese con 
il susseguirsi, da due mesi 
a questa parte, di l)cii tredl 
ci incendi in altrettante a-
ziencle tessili. L'ultimo incen 
d.o è scoppilo in una sfilai-

ciatura artigiana la vigilia di 
Ferragosto. 

La presenza nella nm.x di 
numerosi o|A*rai. che vigila 
VJiio sulle aziende chiuse per 
ferie, ha impedito alle fumi 
me di propagarsi, limitando 
al massimo i danni. Nel cor 
so della riunione som .staci 
sottolineati dai rappresentanti 
delle varie categorie la vali 
dita delle scelte o|>erate per 
difendere le aziende ed è sta 
to dato atto ai vigili del fuo 
co ed alle lorzv dell'ordine 
dell'apporto dato a questa ini 
ziativa. 

IA- organizzazioni sindacali 
in accordo con le altre forze 

pi esenti hanno riionferinato 
la volontà degli ojK'r.u di con 
minare l'opera di vigilanza. 
onde poter impedire o almeno 
limitari' i danni degli incendi. 
E" op|X)ituno. lomunque — è 
stato sottolineato da diverse 
parti — che polizia, carabi 
nieri e magistratura riesca 
no al più presto a fare eln.i 
rezza su questa situazione e he 
sta divenendo sempre più al 
larmante e che mette n di 
scussione unnici osi posti di 
lavoro. 
Amhe iiill'ultimo incendio. 

sembra, come |x>r numerosi 
altri, ihe vi sia stato dolo. 
Infatti le fiamme si sarebbero 
sprigionate dal Iato txistcrio 
re dell'azienda, che confina 
con alcuni cinipi e canneti. 
Gli inquirenti avrebbero rin 
tracciato sul pasto una sbarra 
di ferro, usata per infrangere 
ì vetri del magazzino delle 
materie prime, dove è stato 
appiccato l'incendio. Si parla 
anche del ritrovamento di la
na per attizzare le fiamme. 

Gli inquirenti comunque su 
questi argomenti mantengono 

so un 
>i nmt. i i io 
immolli l i ci 

il più strillo s;|inzu) Il sin 
«lato, frattanto, per lac il.tan 
la vigilanza, ha eim 
ordinanza m e ti 
propri-tari ileg! 
qualsiasi tipo a pro\ \ ,• L i» 
alla r.pulitura (Mie zo'ic a 
(liaieiiti sia dai r ini t i e h< 
dalle erbacce. 

Quello i he ( o!pis< e ni tu' 
ta questa vicenda è il Tatto 
che nonostante .si.i in atto ut 
UiK.i la zona indiistiiale ci 
Monti minio una stretta sui 
wglianza ii,ì parte dellt I' >• 
Zi- deU'ord.ne e di ili o,) i n g!-
incendi lontinnao O r |- .io 
picca deve conosci re ru e i • 
sanamente la zona onde pi 
tersi muovere 

Gli operai comunqire li inno 
deciso di continuare questo ti 
|x> di sorveglianza, che n« ! 
primo fine .cttimana ave va 
portato a risultati positivi, a i 
(he dopo la ripresa del lavi 
ro che avverrà limoli pros>. 
ino. 

Nella foto -opia i titolo 
uno degli incendi, forse dolosi, 
scoppiati nelle fabbriche tes 
sili del pratese. 

Di nuovo sotto accusa la superstrada 

Sulla Firenze - Siena l'Anas 
sparge anche i diserbanti? 

Sembra che preferisca potare gli alberi con un erbicida a base di dios
sina - Un nuovo pericolo che si aggiungerebbe agli incidenti mortali 
T o r n a so t to a c c u s i la 

s u p e r s t r a d a F i renze S.c-na 
La denunc ia ques ta volta 
viene dal co:i.sigiiere prò 
vinciale R e m o Ctape t t ; 
c h e . ai consue t i « capi di 
impu taz ione » relat ivi al
l 'alto n u m e r o di incident i 
inor ta ; ; . a g g i u n g e a c i 
r ;eo deìl 'AXÀS a n c h e l 'uso 
di un de fog l ian te a base 
di d ioss ina per s f r o n d a r e 
le t roppo rigogliose- a c i r . e 
che crescono ai m a r g i n . 
delia s u p e r s t r a d a . 

Rivolgendosi , con una 
in te rpe l l anza , al presiden
te delia Provinc ia Rava . 
Ciapet t i r icorda come al 
t r e volte :i consigl io p rò 
vmcia le abbia dovu to di 
scu te re di ques ta .super
s t r a d a t r o p p o spr-sso fu 
ne s t a i a da d r a m m a t i c i .n 
a d e n t i che c o n t i n u a n o a 
ven f i ca r s , a n c h e in con
seguenza de! f a t to che 
l'AN'AS. n o n o s t a n t e gì, ìm 
pegni a .suo t empo assun t i 
— presen t i i r a p p r e s e n t a n 
t. delle a m m i n i s t r a z i o n i 
di Firenze e di Siena — 
non ha m u t r a d o t t o in 
real tà i provverJ .ment , che 
u n a n i m e n t e e r ano m e n u 
ti necessar i per r e n d e r e 
più s icura ques ta impor
t a n t e via di co l l egamenta 
fra i d u e cen t r i toscan i . 

E' un fa t to , c h e a n c o r 
oggi il fondo s t r a d a l e e 
pessimo e mol to spesso 
m a l s e g n a l a t o : che n o n 

sono . n u o r a s t a t e real i / 
/ a i e le piazzole n e c c i a 
n e a quegli aii tonitmil.si i 
che jKis^ono t r o v a r s . nella 
c o n d ì / . o n e forzata di do 
versi fe rmare a: bordi de'. 
la s t r a d a : piaz/ole iti m a n 
c a n / a de'..e qual i , d t i mo 
m e n t o che non v. .sono 
corsie d. t . cu rezza. 02 ni 
sosta d i v i n e pencoio-sa 

O s g . pero A qu'-.s'.i mo 
tivi di pencolo .sembra ^ 
ne .s.a a s s u n t o un altre 
che . s eppure di n a t u r a d.-
versa. non e davvero da 
so t tova lu ta re Sembra ..1 
fat t i che : AN'AS. per 
s f rondare ',v acac ie cne 
c rescono ai bord . delia .su 
pe r s t r ada . d e t e r m i n a n d o 
mot ivo di u l te r iore penco 
Io per gii au tomobi l i» ; . . 
abbia deciso di provvedere 

non t i g . i a n i o i r.i.n. p 11 
f ron /u t . . coni"1 -- i rebbe ala 
io logico «lU-mie.-v.. bensì 
spa rgendo un ci,.serbante a 
base di dio.ss.ni clic ha 
ac id in t iu ra s e c a t o .«• p ian 
te ai lati del.a .strada 
c r e a n d o a n c h e le e o n i . / i o 
n . per posaio.l. focolai d: 
incendio. 

La doman. ia e h . C a p e : 
ti pone e .~,? .s.a pos.s,n.le 
che u n a azienda pubblica. 
come . AN'AS, ;iov-a com 
portars i .11 ta le man . e r a 
Non solo ::i d.eci ann i non 
ha pre^o a.cuti provvedi 
m e n t o pe - r e n d e r - s .cura 
.a supe r s t r ada , ma add . r . t 
tu ra spa rge -e len i t r e m ? n 
d. come la d.o.vina di 
s t ruggendo le p .an te e for 
.se c r e a n d o an~he un pe ' i 
colo per gli uoini.il. 
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